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UNA INOPINATA DECISIONE DOPO UNA GIORNATA DI CONFUSE TRATTATIVE 
• . _ - . — — ^ . - - . . . . . . . . .. . _ . m i • . i _ _ 

non accetta le dimissioni del governo 
ma non lo rinvia dinanzi alle Camere 

Emerge il marasma all'interno della Democrazia Cristiana 
Situazione grave 

PER compiere consultazio
ni assai rapide, si è an

che sacrificata una certa 
prassi che si era ormai con
solidata. Ma il risultato è 
stato che, finite le consulta
zioni a tempo di record, non 
è stato possibile . assegnare 
un nuovo incarico. H motivo 
viene spiegato nella cronaca 
della convulsa giornata. La 
sostanza è che il partito del
la DC non ha trovato l'ac
cordo su un nome da pro
porre. Emerge nel partito 
democristiano" una situazio
ne di confusione e di mara
sma, di lotta tra gruppi di 
potere e tra persone. 

Alcuni propongono il segre
tario del partito, ma lo scopo 
sembra quello di giubilarlo per 
la direzione che ha esercitato 
nel partito e per gli attacchi 
al governo in carica. Ma è se
rio proporre alla direzione del
la cosa pubblica colui 11 quale 
ha condotto una campagna co
me quella di cui si è reso re
sponsabile Fanfani nel refe
rendum e che ha avuto un 
tale scacco dal voto popolare? 
Ed è possibile che per risol
vere situazioni intèrne di par
tito si voglia infliggere una 

• tale direzione al Paese! • ; 1 D'altro canto il segretario. 
del partito democristiano, co
si indicato, resiste e rifiuta: 

' ma non certo per una valuta
zione diversa da quella dei 
proponenti, ma, sempre, per 
una interna logica di partito. 
Lo spettacolo è avvilente. Ma 
esso, si badi, non è la conse
guenza di fatti soltanto per
sonali, quanto, piuttosto, del
l'assènza di una linea politica 
corrispondente ai bisogni del 
Paese e, dunque, dello scadi
mento profondo di un partito 
che fa pagare all'intera na
zione la propria crisi interna. 

I due elementi non si pos
sono separare. Quando si cer
ca di supplire con il puro 
esercizio attivistico la assen
za di una visione lucida del
la realtà e dei mail del Pae
se, quando neppure'dopo una 
caduta come quella del 12 
maggio si ha il coraggio di 
uria autocritica, allora divie
ne inevitabile un tale mara
sma. 

La presidenza della Repub
blica ha assunto la decisio
ne di chiedere un nuovo ten
tativo di accordo entro la 
formazione ministeriale di
missionaria. Certo la vicenda 
assume toni allarmanti. E 
appare singolare anche sotto 
il profilo istituzionale per il 
mancato rinvio alle Camere. 
La DC f a sapere di avere In
dicato Rumor. Ma se le cose 
stessero cosi la presidènza, 
non vi è dubbio, lo avrebbe 
incaricato di formare un nuo
vo'governo. Dunque, nella af
fermazione della DC vi è cer
tamente un camuffamento 
del vero: occorre far piena 
luce su questa oscura vicen
da. La verità è che lo sforzo 

' democristiano è quello di far 
passare ad ogni costo, la.pro
pria linea, nel tentativo di ri

gettare sugli altri la crisi che 
è in casa loro. ;. ," 

Comunque la credibilità di 
un'intesa tra coloro stessi che, 
pochi giorni fa, l'hanno rite
nuta impossibile sarebbe assai 
fragile. Più che mal si av: 
verte che-il Paese ha bisô  
gno di una svolta, di fondo. : 

All'interno stesso di tutte 
le forze democratiche occorre 
suscitare ' una ' protesta e un 
impegno che chieda di usci
re da una tale pericolosa si
tuazione con un rinnova
mento di indirizzi e di meto
di. Più che mai, lo ricordia
mo, è il momento di una vi
gilanza attenta di tutte le 
forze operale, popolari e de
mocratiche. 

D presidente della Repub
blica ha respinto le dimissio
ni dell'on. Rumor. Il colpo di 
scena nella crisi di governo 
si è verificato ieri sera, poco 
prima delle 22, dopo una gior
nata di affannose consultazio
ni nella quale era emerso so
prattutto il marasma che re
gna all'interno della Demo
crazia cristiana. Sono. stati 
proprio i contrasti tra i grup
pi e le correnti de a paraliz
zare la crisi fin dalle sue 
prime battute. 

Il comunicato ufficiale - del 
Quirinale invita Rumor a com
piere « ogni sforzo » per rag
giungere un accordo sui pro
blemi dèlia linea di politica 
economica. Eccone il testo: 

e H presidente della Repub
blica, ultimate le consulta
zioni, di fronte aUa gravità 
della situazione economica e 
alla riconosciuta necessità 
della adozione delle iniziative 
necessarie che valgano ad 

di ̂ terroristi 

sette le vittime 

Un : « commando-suicida ». composto da quattro terroristi del 
Fronte popolare per la liberazione della Palestina-Comando 
generale, ha effettuato ieri mattina una incursione nel kibbntz 
di Shamir dell'alta Galilea. L'azione era intesa come < ri
sposta » alla visita di Nixon in Medio Oriente. Tre donne 
(due. israeliane ed una neozelandese) sono rimaste uccise: 
anche i quattro palestinesi hanno perso la vita nel corso di una 
violenta sparatoria, le cui fasi - non sono ancora del tutto 
chiare. Nella foto: un aspetto dei danni causati dall'incursione. 
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\ agevolare senza '• ulteriori in
dugi la ripresa economica, non 
accoglie le dimissioni del go
verno e lo invita, nel superio
re interesse del Paese, a vo
ler compiere ogni sforzo per 

realizzare un accordo*. 
La nuova fase della crisi 

di governo, quindi — del tut
to nuova sotto il profilo della 
prassi —, dovrebbe essere av
viata dal presidente del Consi
glio dimissionario Rumor. E* 
presumibile che la trattativa 
tra i partiti del gabinetto di
missionario — DC, PSI e 
PSDI — riprenderà sulle que
stioni (la stretta creditizia, i 
provvedimenti fiscali, - ecc.) 
sulle quali si era arenata do
menica e lunedì scorsi, pri
ma dell'annuncio ufficiale del
la crisi e dopo una serie de
fatigante di riunioni dei mi
nistri dei dicasteri finanziari 
con il presidente del Consi
glio, per l'irrigidimento delle 
posizione della DC. Ma su 
questa nuova fase non si può 
sapere nulla di preciso. 

Alla decisione di Leone non 
ha fatto seguito nessuna di
chiarazione di esponenti de. 
A tarda sera le agenzie di 
stampa hanno anticipato un 
breve commento che apparirà 
oggi sul Popolo, e ohe evi
dentemente è dovuto alla pen
na di Fanfara. L b̂rganò "de 
afferma che l'invito del pre
sidente della Repubblica im
pegna « tutti i partiti detta 
maggioranza » a compiere 
uno sforzo • per - trarre dal 
confronto di idee « quanto da 
esso scaturirà di comune e di 
utile ». Quanto al nome di 
Rumor, il Popolo sostiene che 
questi era stato designato dai 
e rappresentanti de* - come 
e la persona più idonea a ri
solvere la crisi ». E* evidente 
che vi è, da parte della se
greteria de, l'intenzione dì 
muovere una contestazione di 
fatto alla decisione del Qui
rinale: se, infatti. Rumor era 
il candidato indicato - dalla 
DC, a hii — secondo la prassi 
— il presidente della Repub
blica avrebbe dovuto dare un 
nuovo incarico, evitando la so
luzione del rifiuto delle dimis
sioni. Ma i e rappresentanti 
do avevano in mano vera
mente l'indicazione di Rumor? 
E quando si parla di « rappre
sentanti de » si intende la de
legazione ufficiale del partito 
o i direttivi dei gruppi parla
mentari? ' ' • ' • - - ' 

La difficoltà dì giungere a 
una nuova designazione era
no trasparite fin da ieri mat
tina, quando la delegazione 
de (Fanfani. Piccoli. Barto
lomei) si era trattenuta al 
Quirinale per ben due ore. Si 
è così diffusa la voce del 
rinvio di un giorno dell'an
nuncio della designazione. Poi 
le cose sono andate avanti 
fino a tarda sera, mentre si 
diffondevano vìa via voci con
trastanti. • • 

Quale situazione si era 
creata all'interno della DC? 

(Segue in ultima pagina) 

La crisi 
ospedaliera 
al centro 

di incontri 
' ' . • ' . . . . . . ' . . . . ' . . ' - . . ! . ( . 

La crisi ospedaliera è giunta ad un 
punto gravissimo. Molti ospedali, per 
i crediti che vantano verso le mutue, 
sono praticamente nella impossibilita 
di rifornirsi del materiale indispensa
bile per curare i degenti. Alcuni noso
comi procedono in questi giorni a di
mettere i ricoverati forzatamente. Per 
esaminare la situazione oggi sono pre
visti incontri delle Regioni con il mi
nistro della Sanità e con la Federazione 
sindacale CGIL. CISL e UIL. Si cerca 
di verificare la possibilità di fronteg
giare la crisi assicurando agli ospedali 
i mezzi per ripianare un deficit che 
assomma ad oltre 3.000 miliardi. Le 
Regioni rifiutano la bozza di un decreto 
governativo che mira a foraggiare le 
mutue-mangiasoldi. ''A PAG. 2 

I lavoratori 
sollecitano 
scelte di 

rinnovamento 
Oggi in tutta Italia si svolgeranno as
semblee nelle fabbriche e nei luoghi di 
lavoro sulla crisi di governo. Tra le 
prese di posizione registrate ieri, a 
Ravenna i gruppi consiliari dei partiti 
dell'arco costituzionale al Comune han
no auspicato una risposta positiva alle 
attese del Paese. Dopo le grandi fab
briche. altri lavoratori e organizzazioni 
sindacali si sono espressi per un nuovo 
governo che abbia la capacità di scelte 
di rinnovamento e sia aperto alle esi
genze dei lavoratori e delle masse po
polari. Tra gli " altri, la Federazione 
regionale toscana dei lavoratori degli 
enti locali e sanitari, la conferenza 
toscana deU'FLM, il congresso regionale 
dei pensionati CGIL della Lombardia, i 
consigli di fabbrica dell'Alemagna e 
del Citterio di Rho. A PAG. 2 

Iniziati 
i mondiali 

Timori di attentati nella Repubblica Fe
derale - Risultato di parità (0-0) nella 
prima partita fra Brasile e Jugoslavia 

E* iniziata ieri la decima edizione dei Campionati del mondo di 
calcio, sotto la pioggia, nello stadio di Francoforte affollato da 
circa settantamila persone, si è svolta la cerimonia inaugurale, 
protrattasi per circa due ore. Si sono esibiti complessi folklo-
ristici in rappresentanza delle sedici squadre ammesse alla 
fase finale dei campionati. Ad aprire ufficialmente la manife
stazione è stato il presidente della Repubblica federale tedesca, 
Gustav Heinemann. Subito dopo sono scese in campo, per la 
prima partita del torneo, le nazionali della Jugoslavia e del 
Brasile. L'incontro si è chiuso senza gol. ma riservando emozioni 
e fasi di bel gioco. Eccezionali misure di sicurezza sono state 
prese dalle autorità della RFT per timore di attentati. 
ALLE PAGINE 12 E 13 I COMMENTI DI ORESTE DEL BUONO, 
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Nuòvi eleménti sui torbidi ambienti che alimentano il clima di tensione 

Ripetuti contatti dei fascisti di Brescia 
còl caporione missino del «bòia chi molla 

Le visite nella villa-fortezza di un noto industriale - Meta fissa un paese a pochi chilometri dalla città 
Significative coincidenze - Circostanziata conferma - Le indagini sulla strage a un punto di stallo 

Dal nostro inviato 

» 

Bisogna dire tutto 
Una delle richieste ' essen

ziali espresse subito dopo la 
strage di Brescia da noi co
munisti è stata ancora una 
volta che U governo infor
masse il Paese e a Parla
mento di tutto ciò che è a 
sua conoscenza circa i fatti 
accaduti in questi anni, la 
consistenza delle organizza
zioni sediziose, i loro respon
sabili e le connivenze di cui 
godono. Del resto è questa 
una esigenza più volte posta 
con forza dal nostro partito. 
da quando la strategia della 
tensione cominciò a manne-
starsi e a svolgersi. Grave è 
che i governi succedutisi in 
tutti questi anni non abbiano 
mai risposto, né abbia rispo
sto il governo ora caduto. La 
questione si ripropone oggi in 
termini ancor più precisi dopo 
Vintervista concessa dal mini
stro Andreotti ad un settima
nale, intervista svi cui conte
nuti non c'è stata ombra di 
smentita o di precisazione, 

-L 

Nonostante che la riforma monetaria rimanga in alto mare 

L'intesa sull'oro riequilibra le riserve valutarie 
- - ' 1 s . 

L'accordo di Washington discusso ieri dal Comitato dei Venti - Approvata in linea di principio la 
emissione di una nuova moneta internazionale al posto dell'oro, ma rinviata al '75 l'attuazione pratica 
' L'accordo sull'impiego del
le riserve in oro delle ban
che centrali è stato lo sfon
do su cui si è sviluppata ie-

. , ri a Washington la discussione 
^in seno al Comitato dei Venti 

per la riforma del sistema 
; monetario. Infatti l'accordo è 
• stato concluso fra un gruppo 

: < più ristretto di paesi, i dieci 
'. principali azionisti del Fon-

\ \ do monetario intemazionale, 
\.;:\ una sede semi-uffic;ale, ma 
f\ '\ ha conseguenze che interessa-
J" "• no anche tutti gli altri pae-
*.'.' ai • - - • - • - • < • . - - .• 

; ;. -' La possibilità di dare in 
•garanzia o scambiare oro, 

v;fra banche centrali, a prez-
;- -• ai vicini a quelli di mercato. 
i \ «oasi quattro volte di quel

li presi finora a riferimento, 

riporta in equilibrio le riser
ve valutarie di paesi che, co
me l'Italia e la Francia, ave
vano una riserva aurea ele
vata rispetto ai loro impegni 
internazionali; ma non giova 
ai paesi .dell'America Latina, 
di Africa e d'Asia che hanno 
riserve auree minime oppure 
mancano di qualsiasi tipo di 
accumulazione di riserve. 

Di qui la richiesta di que
sti paesi di accelerare la ri
forma del' sistema monetario 
(frenata dagli Stati Uniti con 
l'appoggio di altri (Mesi e rie-

.chi»), in modo da emettere 
a favore dei paesi privi di ri
serve un mezzo di pagamen
to — i Diritti di Prelievo — 
che. rappresenterebbe per es
si un credito gratuito, o a 

basso costo, da usare per pa
reggiare la bilancia dei pa
gamenti, o per fare acquisti 
di impiantì e merci di prima 
necessità. 

Il Comitato dei Venti ha 
concluso sul progetto di rifor
ma, definendo la nuova unita 
di riserva da emettere attra
verso il Fondo monetario in
temazionale (i Diritti di Pre
lievo) ma ha rinviato al feb
braio 1975 la questione della 
loro destinazione o meno ai 
paesi poveri. In tal modo la 
riforma, del. sistema moneta
rio rimane, dì tatto, 'in alto 
mare..».;- , •t.-ì\,,,,:.'.x ;.; >•'_:> 

A PAG. 4 • COSA CAMBIA 
CON LA RIVALUTAZIONE 
DELL'ORO M RISERVA 

I comment i 
della stampa 

* Un po' di respiro», «Un 
po' di sollievo per Malia», 
«Ma restano tutti i nostri 
problemi»; questi i titoli ap
parsi rispettivamente sul 
Giorno, sulla Stampa e sul 
quotidiano della ConAndu-
stiia 24 Ore, a commento de
gli accordi raggiunti a Was
hington sulla possibilità di 
uUlisaare le riserve di oro 
depositate presso le banche 
centrali a garanzia di presti
ti da contrarre con paesi este
ri, rivalutandole di circa 
quattro Tolte. 

« Tiriamo un sospiro di sol
lievo — ha scritto Francesco 
Forte sulla Stampo. — Ma 
non illudiamoci che con que
sta operazione di moltiplica-
zione delle riserve auree* noi 
possiamo essere esonerati 
daWtmpostare una coerente 
•e tempestiva politica econo
mica volta a raddrizzare i 
conti della • nostra • finanza 
pubblica e a mantener* effi
ciente e dinamico Vapparato 
produttivo, senza un infoile. 

(Segua in ultima pagina) 

Andreotti, lo ricordiamo, ha 
dichiarato espressamente che 
fin dal 1969 a governo «sa
peva» attraverso informatori 
precisi e puntuali (vedi Gian-
nettini, agente del SID) per* 
fino dei preparativi della 
strage di Piazza Fontana e 
che fu uno «sbaglio grave» 
— sono parole sue — decìdere 
nel corso di una riunione a 
Palazzo Chigi di considerare 
«segreto militare» quelle in
formazioni dalle quali si arri
vava alta pista nera delle 
bombe. Sia pure in • modo 
meno preciso, più vago e più 
sfumato, nell ' intervista lo 
stesso problema si ripropone 
per anni e governi seguenti. 
Si sa — dice in sostanza An
dreotti — a volte poco a volte 
molto, ma non si fa luce, non 
si coordina, ognuno va per la 
sua strada. Le accuse sono 
gravi, le responsabilità im
mense. Ma U governo in ca
rica nel'69 e quelli che l'han
no seguito sono stati tutti, 
com'è da oltre un quarto di 
secolo, Jormazioni dirette dal
la DC. 

Nel 1969 Rumor presiedeva 
un governo monocolore, agli 
interni era Restivo che negli 
anni seguenti mantenne sem
pre lo stesso dicastero; quan
do Andreotti nel 12 diventò 
presidente del Consiglio, chia
mò agli interni l'onorevole Ru
mor. Anche quindi a voterei 
riferire solo a nomi e persone 
particolari, balza evidente agli 
occhi che se uno «sbaglio» 
nel '69 ci fu, Voccasione per 
rimediarvi, per parlare, per 
fare chiaro, l'occasione per ri
velare e con ciò stesso per 
imporre una decisa svolta po
litica contro le « trame nere », 
fu continua, annosa, più volte 
riproposta agli stessi uomini 
da altre stragi, da altri mi
sfatti marcati chiaramente 
dalla stessa matrice. 

Non si tratta, dunque, del-
Terrore di una volta, ma della 
continuità di una scelta di cui 
i massimi dirigenti de sono 
stati partecipi e consapevoli. 

Ecco una delle cose es
senziali su' cui occorre cam
biare: bisogna dire tutto, 
bisogna che il Paese sap
pia. Se qualcosa è usci
to da - una intervista, dò 
significa che ben più ampie 
sono le verità da raccontare. 
A parure da un episodio at
tuale, che chiama in cauta 
— a proposito deU'organizsa-
zione fascista della «Rosadet 

| vanti »;«—-< fervisi : segreti, 

L'onorevole Andreotti sembra 
tendere a sottovalutare, anche 
se «saggiamente» aggiunge: 
«Mi potrò sbagliare*.». Ma 
la prima cosa che è doveroso 
chiedergli, visto che ha inco
minciato a parlare, è se gli 
risulta che i capi attuali del 
SID, così come hanno scritto 
diversi giornali, tra cui U no
stro, abbiano ordinato al co
lonnello Spiazzi di non dire 
tutto quello che sa. Se così 
stanno le cose si tratta di un 
fatto assai grave. Ciò su cui 
questo ufficiale viene interro
gato e, a quanto si dice, gli 
si direbbe di non parlare ri
guarda le complicità e gli 
ordini ricevuti a proposito del
l'organizzazione eversiva di 
cui faceva parte. Occorre, an
che su questo, chiarezza: e 
non si può aspettare, per 
averla, né anni né mesi. Seco 
una questione su cui bisogna 
far chiarezza subito, visto che 
l'istruttoria è in corso. 

BRESCIA. 13 
Ciccio Franco, il caporione 

missino del a boia chi molla», 
responsabile della rivolta anti
democratica di Reggio Cala
bria e al centro deUe indagini 
sulla strage di via Bellotti a 
Milano, dove l'agente di PS 
Antonio Marino fu ucciso da 
una bomba a mano lanciata 
dal fascisti, si è recato più 
volte in provincia di Brescia, 
con puntate in città, dall'ini
zio del mese di maggia , 

Per ora le sue viste accer
tate sono tre: la prima 6 av
venuta 6 o 7 mesi fa, la se
conda l'8 maggio il giorno 
prima dell'arresto di Cario 
Fumagalli la terza 10 o 12 
giorni dopo e non si può non 
rilevare la concomitanza di 
date con la morte del terro
rista fascista Silvio Ferrari, 
saltato in aria con il suo stes
so esplosivo nella notte fra il 
18 e 19 maggio. 

Una quarta visita di Ciccio 
Franco è stata preannunciata 
negli ambienti missini per 
mercoledì prossima 

La «base» a cui fa riferi
mento Ciccio Franco ogni 
qualvolta si reca nel Brescia

no, è un comune a 20 chilo
metri da Brescia, Lumezsane, 
dove 1 fascisti riescono a rac
cogliere circa 500 voti. '• 

Il paese, che si trova, al
l'imbocco di una valle, è pra
ticamente feudo di pochi in
dustriali che non fanno mi
stero delle loro posizioni di 
estrema destra. Nelle fabbri
che della zona lavorano In 
gran parte e pendolari» che 
vengono tutti i giorni da Bre
scia; ogni mattina a Lumezsa
ne arrivano circa 1500 auto
mobili ed a mezzogiorno il 
traffico è paralizzato come 
quello di Milano o di Roma. 

L'artigianato a Lumezzane 
costituisce ancora un'alterna
tiva all'impiego nell'industria, 
-ma nonostante ciò, non si può 
parlare certo di ricchezza: tut
to è compresso dallo strapo
tere di pochi industriali lo
cali che si sono spartiti ad
dirittura le montagne circo
stanti il piccolo centra Per
correndo la strada che passa 
a monte del paese si vedono 
distintamente 1 tracciati di 
strade lungo 1 fianchi delle 

Mauro Brutto 
(Segue a pagina 5) 

OGGI che vuole Fanfani? 

CHE la Democrazia cri
stiana sia un partito 

col quale, se resterà qua! 
è, sarà molto difficile, per 
non dire impossibile, an
dare avanti, lo si capisce 
anche da ciò che vi succe
de all'interno, dove è in 
uso un linguaggio che in 
nessun altro movimento 
non solo in Italia, ma nep
pure nel mondo, sarebbe 
ammissibile. Leggevamo ie
ri sul «Corriere della Se
ra » che un membro della 
direzione de, l'on. Galloni, 
che noi giudichiamo uno 

. dei più seri e più respon
sabili, ha esplicitamente 
invitato il segretario del 
partito, Fanfani, a «usci
re allo scoperto». Poco 
tempo fa Von. La Malfa 
espresse pubblicamente ti 
proposito di «stanare» 
Fanfani, e né ieri, quando 
ha udito rtnvito di Gallo
ni, né tempo fa* quando 
ha avuto nottola del dise
gno di La Malfa, U senato
re Fanfani sa ne è dato 
per inteso: ratta al caper-, 
to, si mantiene rintanato, 

e intanto un grande Pae
se come il nostro, con i 
guai che l'assillano, si 
prende U lusso di conserva
re il segretario del suo 
maggiore partito che gira 
mimetizzato, con le fra
sche sul cappello e le pen
ne stilografiche esplosive, 
lasciando che tutti si af
fannino intorno a queste 
domande: « Che vuole Fan
fani? A che mira Fanfa 
ni? Dove vuole arrivare 
Fanfani? ». 

- Figuratevi se.il paese di 
Machiavelli, di Cavour e 
di Gramsci può continua
re ancora per molto tem
po a immiserirsi in que
sto trastullo da cortile: 
« Che vuole Fanfani? », 
con un segretario 'della 
DC U quale dopo il ti mag
gio eù 29 maggio non sen
te la meschinità dei suoi 
piccoli giochi da mozzo
recchi. Davanti a un Pae
se che ha saputo dare que
ste memorabili prove di 

,sè, il segretario de non 
esce allo scoperto, si rin
tana, fa. nascondino, si 
muove avvinghiato a quel 

poveromo di Rumor, che 
; tiene in ostaggio, e si'per

mette, diciamo.si perinei-
' te, di domandarsi con aria 
furbesca se nétta posizio
ne assunta dai socialisti 
non debba ricercarsi «il 
prevalere di certe posizio
ni di politica generale», 
come se i socialisti, nella 
situazione. che incombe, 

' potessero trascurare le 
considerazioni di politica 
generale. Che avrebbe vo
luto Fanfani, che i so
cialisti italiani si accon
tentassero, oggi, di una 
politica botanica e si ami-
tasserò ad avanzare pre
tese sul prezzo dei fagio-
Uni? 

Che vuole Fanfani? Non 
lo sappiamo, ma sappia
mo sicuramente una co-

• sa: che diventano sempre 
più numerosi gli italiani 
i quali non vogliono più 
che Fanfani voglia. Abbia
mo già cominciato a so
spettare che questo ma
gico prestigiatore non ab
bia più il coniglio neUa 
tuba. 
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